
 
24 Maggio 2020   ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Prima Lettura  At 1,1-11 
Dagli atti degli apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trat-
tato di tutto quello che Gesù fece e 
insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposi-
zioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò 
a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, 
apparendo loro e parlando delle cose 
riguardanti il regno di Dio. Mentre si 
trovava a tavola con essi, ordinò loro di 
non allontanarsi da Gerusalemme, ma di 
attendere l’adempimento della promes-
sa del Padre, «quella – disse – che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti 
giorni, sarete battezzati in Spirito San-
to». Quelli dunque che erano con lui gli 
domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno 
per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momen-
ti che il Padre ha riservato al suo pote-
re, ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e di me 
sarete testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai 
confini della terra». Detto questo, men-
tre lo guardavano, fu elevato in alto e 
una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi 
stavano fissando il cielo mentre egli se 
ne andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché sta-
te a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l’avete 
visto andare in cielo». 

Salmo Responsoriale Salmo 46 
Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 
  
Seconda Lettura  Ef 1, 17-23 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù 
Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spiri-
to di sapienza e di rivelazione per una pro-
fonda conoscenza di lui; illumini gli occhi 
del vostro cuore per farvi comprendere a 
quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro 
di gloria racchiude la sua eredità fra i santi 
e qual è la straordinaria grandezza della 
sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l’efficacia della sua forza e del suo 
vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando 
lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla 
sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Prin-
cipato e Potenza, al di sopra di ogni Forza 
e Dominazione e di ogni nome che viene 
nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha 
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: essa è 
il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose.  



DOMENICA 24 MAGGIO     
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento) all’Oratorio 
10.30 S. Messa (Pro populo) all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
17.45 Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro) all’Oratorio 

 
LUNEDI’ 25 MAGGIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Pierina e Angelo)  
17.15 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra)  
 
MARTEDI’ 26 MAGGIO  
SAN FILIPPI NERI 
07.45 Lodi e S. Messa (Gian Paolo Ferrari) 
17.15 Vespri e S. Messa (Sironi Maurizio, Ferdinando e Franco)  
20.30 preghiera del Rosario in via Verdi  
(anche in diretta streaming) 
 
MERCOLEDI’ 27 MAGGIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Locatelli) 
17.15 Vespri e S. Messa (Cerizza Vittorio)  

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli,  
dice il Signore. Ecco, io sono con voi  
tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
Alleluia. 
   
Vangelo  Mt 28, 16-20 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, gli undici discepoli andaro-
no in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato. Quando lo videro, si pro-
strarono. Essi però dubitarono. Gesù si 
avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo». 



GIOVEDI’ 28 MAGGIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Guerini Emilia) 
17.15 Vespri e S. Messa (Ilario Testa)  
 
VENERDI’ 29 MAGGIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Cleofe e Lidio) 
17.15 Vespri e S. Messa (Maffeis Franco) 
20.30 preghiera del Rosario in via Passo Resia  
(anche in diretta streaming) 
 
SABATO 30 MAGGIO     
07.45 Lodi e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Barachetti Piero) 
17.45 Vespri e S. Messa (Valenti Vincenzo) all’Oratorio 

DOMENICA 31 MAGGIO     
SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 
07.45 Lodi e S. Messa (Angelo) all’Oratorio 
10.30 S. Messa (Pro populo) all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
17.45 Vespri e S. Messa (Maffeis Giovanni) all’Oratorio 

Ci dev’essere un prima e un poi. 
 
Fase 1, fase 2, fase 3. 
Tre mesi fa iniziavamo il calvario del Coronavirus. Ignari di come sarebbe 
andata a finire. Da subito abbiamo avuto la sensazione che si trattava di 
qualcosa che avrebbe cambiato il nostro modo di vivere.  
Poi ci siamo illusi che tutto avrebbe dovuto ritornare come prima e si in-
vocava l’avvento della normalità. In questi giorni c’è molta disinvoltura e 
si continua a temere.  
Bisogna stare attenti e responsabili. Ma come saremo dopo? 
Si sono dette tante cose sul tempo straordinario del Covid 19 e soprattutto 
su come saremo dopo. Tanto che ad un certo punto ho smesso di leggere e 
di ascoltare, un po’ assuefatto dalle parole.  
Ma c’è un testo che mi ha molto colpito ed è quello del Vescovo di Pine-
rolo, Derio Olivero. 
Dice: Questo è il tempo per sognare qualcosa di nuovo. Quella prima del 
Covid era una società fondata sull’individuo. Tutti eravamo ormai per-
suasi di essere “pensabili a prescindere dalle nostre relazioni”. Tutti era-
vamo convinti che le relazioni fossero un optional che abbellisce la vita. 
Una ciliegina sulla torta, un dolcetto a fine pasto. In questo isolamento ci 



siamo resi conto che le relazioni ci mancano come l’aria. Perché le relazio-
ni sono vitali, non secondarie. Noi siamo le relazioni che costruiamo. Ciò 
significa riscoprire la “comunità”.  
Non mi era mai capitato di sentir bocciare così esplicitamente il tempo pre-
Covid come ha fatto il Vescovo di Pinerolo. In effetti è vero: il paradigma 
dell’individualismo ha contrassegnato lo stile di vita della nostra società ed 
ora, se il Covid ci ha davvero portati a riscoprire il valore necessario della 
comunità e delle relazioni, sarà ciò che di più bello avremo guadagnato, 
malgrado la lancinante sofferenza di aver perso tanti fratelli e amici. 
Se invece saremo ancora individualisti allora vorrà dire che avremo inutil-
mente sprecato una preziosa opportunità.     
Prosegue il Vescovo Olivero: Non basta tornare a celebrare per pensare di 
aver risolto tutto. “Non è una parentesi”. Non dobbiamo tornare alla Chie-
sa di prima. O iniziamo a cambiare la Chiesa in questi mesi o resterà inva-
riata per i prossimi 20 anni. Per favore ascoltiamo con attenzione ciò che 
ci sussurra questo tempo e ciò che meravigliosamente ci dice Papa France-
sco. Vi ricordate cosa dicevamo fino a fine febbraio? In ogni incontro ci 
lamentavamo che la gente non viene più a Messa, i bambini del catechismo 
non vengono più a Messa, i giovani non vengono più a Messa. Vi ricorda-
te? Ed ora pensiamo di risolvere tutto celebrando nuovamente la Messa 
con il popolo? Io credo all’importanza della Messa. Quando celebro mi 
“immergo”, ci metto il cuore, rinasco, mi rigenero. So che è “culmine e 
fonte” della vita del credente.  
Per noi credenti la ripresa della celebrazione Eucaristica non è un semplice 
ritornare a fare quello che stancamente abbiamo sempre fatto. Ci deve esse-
re un prima e un poi. Il prima è rappresentato da una celebrazione abi-
tudinaria, a volte un po’ folkloristica, fatta per ubbidire, senza molte moti-
vazioni, ad un precetto imposto. Il poi è invece rappresentato da una con-
vinzione profonda e personale di quanto l’Eucarestia sia evento vitale per la 
nostra vita di fede. Una partecipazione non più individualistica e devozio-
nale, ma comunitaria, fraterna, che susciti stupore e gioia. 
Come conclude il Vescovo di Pinerolo: Ma in modo netto e chiaro vi dico 
che non voglio più una Chiesa che si limiti a dire cosa dovete fare, cosa 
dovete credere e cosa dovete celebrare, dimenticando la cura le relazioni 
all’interno e all’esterno. Abbiamo bisogno di riscoprire la bellezza delle 
relazioni all’interno, tra catechisti, animatori, collaboratori e praticanti. 
Abbiamo bisogno di creare in parrocchia un luogo dove sia bello trovarsi, 
dove si possa dire: “Qui si respira un clima di comunità, che bello trovar-
ci!”.  
Questo, esattamente questo è il sogno con il quale mi accingo a celebrare di 
nuovo l’Eucarestia per la nostra comunità parrocchiale. Questo è il sogno 
che ridisegna la nostra cauta ma coraggiosa ripresa eucaristica.  

Don  Roberto 


